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Trieste nel 1660

La Trieste, fino alla costruzioni dei nuovi borghi, 
si estendeva dal colle di San Giusto fino al mare, 
raggiungendo la piazza Grande e il Mandracchio. 

Riborgo, Donota e Cavana sono tre delle porte 
principali della città ed erano dotate di torri 
difensive e ponti levatoi, seguendo le tecniche di 
fortificazione dell'epoca. 

Nel Medioevo, Trieste era suddivisa in quattro 
rioni: Castello, Riborgo, Mercato e Cavana. 

Riborgo comprendeva le stradine all'interno del 
triangolo di case tra la porta omonima e via 
Malcanton, mentre Cavana si estendeva da Punta 
del Forno fino alla torre Tiepolo. 

Questi quartieri erano considerati nobili, con 
Cavana che ospitava la scuola pubblica e 
l'arsenale.

Tor Cucherna

Porta Donota

Porta Riborgo
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Claudio Gentile

Porta Riborgo e porta Donota. 
A destra il ponte sul Rio Pondares 
ŎƘŜ Ǉŀǎǎŀ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇŀƭŀȊȊƻ ŘŜƭƭΩ ŜȄ 

Banco di Napoli.

Porta Riborgo e porta Donota. 
Al loro posto oggi si trovano il άgrattacieloέ e lΩinizio di 
via Donota.
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Plastico della città di Trieste realizzato nel 1905 dal costruttore navale triestino 
Andrea Sonz (1844-1909). 
Il modello è costruito in legno, dipinto con colori vivaci, in scala 1:825 e rappre-
ǎŜƴǘŀ ƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ ¢ǊƛŜǎǘŜ ƴŜƭ мсфл Ŝ ƭŀ ƳƻǎǘǊŀ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭΩŜǇƻŎŀΦ 

Oggi è conservato presso il Civico Museo del Castello di San Giusto.
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Lo sviluppo urbanistico di Trieste tra Settecento e Novecento 
è una storia di trasformazioni, ambizioni imperiali e identità 
multiculturale.
!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ del Settecento, Trieste era ancora chiusa dentro 

una cinta muraria medievale, dominata dal colle di San Giusto. 
Ma con la proclamazione del porto franco nel 1719 da parte 

di Carlo VI, si avvia un'espansione economica e urbanistica 
straordinaria.

La città inizia a άǊƻƳǇŜǊŜ le ƳǳǊŀέ e a proiettarsi verso il 
mare e ƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ.

Si bonificano le saline a nord-est della città vecchia.
Nasce il Borgo Teresiano, voluto da Maria Teresa ŘΩ!ǳǎǘǊƛŀ: 

un impianto razionale, con strade ortogonali, canali navigabili 
(come il Canal Grande) e piazze ampie.
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Alla crescita economica però si accompagna inevitabilmente il calo 
dellΩautonomia, sicché Maria Teresa incontra non pochi ostacoli da 
parte del patriziato nel suo lungimirante disegno di fondere il vecchio 
e il nuovo.

Nel XIX secolo, nel pieno splendore dellΩImpero, Trieste conosce la 
sua massima espansione economica:

Arrivano la ferrovia meridionale (Südbahn) e i nuovi moli portuali, 
legando la città a Vienna.

Si costruiscono palazzi in stile neoclassico, eclettico  e Liberty, come 
il Teatro Verdi, il Palazzo del Lloyd, ma anche nuove chiese, sinagoghe 
e banche.

1789
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Nuovi quartieri nascono attorno ŀƭƭΩŀƴǘƛŎŀ cinta muraria: 
Barriera Vecchia, San Vito, Chiadino

La città si espanse anche verso ƭΩŀƭǘƻǇƛŀƴƻ carsico, superando 
i limiti naturali imposti dalla geografia.
[ΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ fu il secolo della modernizzazione. 
Trieste divenne il principale porto ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻ Austriaco.
Trieste oggi conserva tracce visibili di tutte queste epoche: un 

mosaico urbano che racconta la sua storia mitteleuropea, 
italiana e adriatica.

1809
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Trieste nel 1660La sistemazione di Piazza Grande 

Carlo Rieger
La Piazza di Trieste 

1765

Pietro Nobile 
Veduta della Piazza Grande in Trieste

1796 



I nuovi borghi

Fino al XVIII secolo la piazza era conosciuta come 
Piazza San Pietro, con dimensioni più ridotte e una 
conformazione irregolare.

Il lato nord-ovest era delimitato dal Mandracchio, 
un piccolo porto interno una sorta di darsena 
protetta, che si insinuava nel cuore della città antica.

Serviva da approdo per piccole imbarcazioni e 
commerci locali, ed era circondato da edifici pubblici 
e religiosi, tra cui la chiesa di San Pietro e il Palazzo 
del Magistrato.

La sistemazione di Piazza Grande 

Piazza Vecchia a Trieste nel 1820  Giuseppe Bernardino Bison 



I nuovi borghi

Tra il 1858 e il 1863 
[ΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ urbana spinse-
ro le autorità cittadine a 
interrare il Mandracchio che 
fu progressivamente riempi-
to e livellato, trasformando 
lo spazio in ǳƴΩŀƳǇƛŀ 
superficie destinata alla 
nuova Piazza Grande.
[ΩƛƴǘŜǊǊŀƳŜƴǘƻ voleva rap-

presentare Trieste come 
città moderna, aperta al 
commercio internazionale.

La sistemazione di Piazza Grande 



I nuovi borghi

Dopo ƭΩƛƴǘŜǊǊŀƳŜƴǘƻΣ si discussero su due 
modelli per la piazza: uno medievale, con il 
palazzo municipale al centro a dividere lo 
spazio, e uno moderno, con la piazza aperta 
sul mare. 

Prevalse ƭΩƛŘŜŀ di una piazza aperta sul 
mare, con edifici disposti ai lati e il nuovo 
municipio a chiudere la prospettiva verso 
ƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della città.

Tra il 1863 e il 1873 vennero demoliti edifici 
storici come la chiesa di San Pietro, la Locanda 
Grande e ristrutturato il vecchio Palazzo del 
Magistrato.

Il Podestà Massimiliano Angeli fu tra i 
principali promotori della sistemazione 
monumentale, culminata con il concorso per il 
nuovo municipio.

La sistemazione di Piazza Grande 

Diroccamento della chiesa di San Pietro 
G. Rieder marzo 1871 


